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Un bell' esempio 

,;\; ' 

H marchese . Alfieri .~·.·venuto o tòstol Ili condo sistema in beneft~io dell'istruzione ' .~et·vntrit;e di .Srnxolles offriva al suo an­
fatti, e con una bella somma dt da.nMo c~istjàna dell~ giovè.n~il, es~ questo avvo- tico president~. 
ha mostra.to come esso intenda sQstenere mssa, Vi.SQ.pptamp dtre. che m breve tempo L'eroe .della fest!l> e i suoi degni colla­
la ~~~ièolil.nte .istitu~ioM ila !.ili' fotidata all'.fs\ruzione rivoluzionaria sarebbe fatta bora tOri furono l'oggetto d'una lunga ùVa-

. . · , in Firenze. Forse non bast(l,rà.. quésto ge- una setia e grtLYe concorrenza. zione
1 

durante la quàle \a musica suonava 
. I! ~o~risp~ndente~ di Fireriz~ d~l,l',Unio~e. noroso sussidio· come non .bilsterauno pro- Quale importanza dia il Santo Padre la Brabançorwi! e .il Vtaamsèhe Leeunt. 

dt Bologna annunZI!\ V!!- .l'altro Ieri c~e Il ·babiltnetite altri anche di maggiora im· Leone XIII all' istru?.ione cristiana della Tra quélli che h.s.'nno partaéÌpatoa.l,btiti­
mnrciÌese · Cai-lo Al!ìeri di .Soste711° h~ portant.a1.essendo che· .lo spirito liberalu gioventù, oltre il moltissimo che Egli fa che~to,, si r.ontavano 17 senatori e 34. dà~ 
offerto al Comune fiorentino un annua, che presiede all'amministraziOne; di questa Eer 111 scuo.le sl a Romà com. e altrove, lo putatt. 
rendita didiecimlla lire, .. rappresentant.e.un 1 d' · · l' 1 • nd t d''· 't t · h l d · · ·t 1 d' d .1 1. 1 t seno a· 1 scJOnze socm 1, ·non n,o e· ropp!J. . a . tmos r~ o non . à. gn11,r , qua n o· per· . Ali• tavo!•. del\• st•mp• . 81• no•·vano ... t' cap1 a e 1 uecentomt a, 1re, pe man e, 't 1 A d " ... .. vt"t• tn• l' • ·t d 1 s •· G"nb't· h •· w .. ~ .. .. "' 

d Il l do • o l' h VI a tUCira e n .. pro UCo .ropp~ .. ... acqqts o . e . an w l leo . a espre""o redattori del Jommal de Brm:eUes •. del 
nlm~nto e a seno a 1 sctenr.e soctn '• e e teriale. il.d~icl,erio che la prescFitta elemosinasia. p,, ·t d 1 1'" "'ll d Il o t'· d' 
per cura del niedeslmo senatr•re è da qual- P.ttrtroppo, g•ner•lmente narl•ndo, nel~ . . 1 t t . . " v e d"llè .. a,rto e, e . trtot eur,. e a .1. a r1e '· 
h li "ttà d · fi · " ~ " "' JlrHl<llP~ men e eroga a .m •a or 9 B.u'J:es, del Bìen pubblic e del Gourrier c e anno aperta. ne a vaga m ' et on. I' insegname. nto liberale il danaro è scopo scuole 1,rivate e dei semina.rii vòscovi\i. d• rl'xette.". . 
Questa noti'l.i!l> ha suggerito all'Unione · 1 Q t b t hè • t•~r v ' ,, 

alcune considerazioni che crediamo utile e ll(jn è me1.zo: 81 insegna per· ncrara 8 ues o· eve as are· pere ogm ca "" tco Il signor Nothomb, ne\ suo brindlsi
1 riprodurre. si insegna perèhè si gn:tdagna,· e· non· già !comprenda e si persuadA che l'elemosina dopo dì .·aver \)arhl.to del. Re, cosl..espresse 

E b. 11, . d' 1 si guadagna percbè si insegna e si !nera per l'anima del prossiruo va per lo meno i suoi sentimenti di omaggio e di affetto 
,eco nn e esempto, essa ICe) non so 0 per insegnare. come dovrebbe ·fare un ai pari passo colla elemosina. pal suo corpo, 

1 
S p d 

da ammirare, ma beu àuco da tmitare, e maeHtro coscienr.ìòso e crìstì~no. 1.1 denaro e cil'e. an11i quella è dop\)iamente necessaria a • a ro. · · · 
che' noi ilenr.a tanti prèuu\boli offriamo e pl\rtlmtol come qualunque altro j!eme,. deve e meritoria, essetidò ·che neppure· si pllò • Questo brindisi ne chiama un altro ' 
presèntiamo ili cattolici, ai genitori cri- essere posto. in terren•J fertile, ìnafliato istitui~e un èonfro!lto ti:u. fa perdi~a 1i che troverà eco nei vostri cuori. Questi 
stiani e ai ·padri di famiglia, che' dep\o- dalla rugiada benefica dell' apwre e del un' auuna sola col111 perdtta anche dr lllt· duo nomi, quello del Papa e quello del 
rando la mal;t istrur.ione che viene impar-- sagrifizio:',ed ecco perchè .tanti poverì.preti lioni di corpi. . · . Re, sono legati l'uno all'altro come la mo.i 
tita alla nostra gioventù,· 0 non sanno :o con· pochi soldi bnn'o quello .che,nou pos- L' istmzione è .il pa.ne dell' al)ima. e: il narchià lo è al Papato.' . 
non vogliono vedere' qu<Lii' mezzi più ·e fil- sono 'fare ttwti liberali con molti: milioni. nutrimento del cuore di quei po.veri fan- « Al Papa Leone XIII! ( Appla#8Ì '. 
caci 1nossano condurre a: provvedere a. sl 1 d bb · l t") 
desoh~ntè. inconveniente. In conseguenza di ciò se per la istru- ciul i, che nella sociétà ovre ero trovare pro ung11 ,. 

C d. h l'b tà zt'one.ll'berale st' spenda c"·n· to
1 

per la· i"tru- un'amorosa madre, mentre le tanto volte « A "Colui al qualil diamo il nome più , avour HleYa, c e p~r avere t er · oc~ " " h · '"t t · to h · l" · · bb" 
t ",t'o n~ c~J·stt"ana st' snende dt"e"J·, otteneuAo non troTa n.o.. c e una spie ... a. ma. ngna. · angns . c e mat g t . nomfm a tano co+ corrono re. cose.: pa.gare, .. pagareì, ·pag~J,re, " o ' ~ v 11 1 • t 

e prima, di lui Napoleone I aveva . detto meravigliosi risultati, e anche maggiori 1n _ · noscm o. 
l t 'attopratico di .quelli che la Rivoluziu .. ne 1 c A' Colui che nominiamo il Santo Pa• che a.fare a.gpe.rra occorrono re.çQse: . 't . "'d'. t LEONE XI;I'I 1 drel . · · · . 

dana~o, .dflrnl/<ro, danaro, .: l ' • rag~mQge c~n vert .esort . .r:' tolamo ques ~ j «'A Leone. XIII che reea· nn novello 
É.,cictrovtatno .1\.UD di presso .not altre perchè· credtaUlo necessarto ·persuadere l e l'a11oolazlone oonservatrloedl Bruxe!lee , · · 
tt. l' ' · · d Il' · .. .. t c•ttolt·.·t· che a b"ne avvJ·a~e una scuoi•, 'a · splendorè~ al. PapAto. (.Bravo e acctama-ca o t.ct .. per .r.tguar o .. a.. tnse .. gn~:~men. P, .. v ,. ~ 1 . · ·; · · · ., 

· ·• 1 • ·d 1 l'b t' •'i ·mantenèrla e a fare seria Aoneorrenr.a al- . . zwm · · · · ; sia. per ,CIÒ lll.e rJgnar R . l l, er \' u. )lSe-. ~ · 'i l tt \" ·· • 
gn~se ~a çri$ti~ni1 :sia' p~t que,lll) che co~~·. l' itJSegnàmento otficiale e miocredent• non Come abbiamo già annunziato l'associa. '· «A Colui che g i ~tessi .non e.~ o 1~1,, 
cerne la. lotta .che dobbiamo sostetl~re cot occorrono somme favolose,' nè si richieg- zione conservatriee •di Bruxelles 

1 
otferse il trattano con . _voneraz10ne ~ c~tamauo 

mol\opolio'g<iv\lrn'~tivo iu fatto d' istrnziope, gono i tesori qì Creso; . ; a corr;;··ài"suo àntlco 'presidente, il mini- l ". mMstà," la plù onorata la ptù rlspet~ata 
BisO'gna pitgaré, quel po' di lì berta che•'ci ' • Se ognuno, invece di guardai() ai. m~zzi ,.·stro Beeruaert, nn solenne banchett(l. I : dt tutte~' • · . · ..... ··. , ' ··., 
viene' la~c)ll.\a" o '·bisOgna: 1 col' d t!. naro ·. 'eot•·· ··còloss&li.rdi· cui dispongonu1. gov.ilrQi e ;per .. , .. 11Qttoli.ci di Bruxelles1 che hanno preso la / . 4\ ,Al P~pa ;tl.quale ha. ~Istabt_ht~ la ~?n·. ' 
correte al rit.a\Jtenimento di stuoie cristiane ~ssi la Rivoluzione e la Massoneria, guar- ·inizia t! va dì questa tmn}oùe,, hanno V?lnto cordta. fra le .dije .grand1 nazlOJl,~ eh~ l? 
e priv'atè ùa''éÒntrapporre alle scuole pUb- dasse alla gravità del suo dovere su. tale ademptero, como membn del! Associazione, ! h~nno, scel.to ~tua ar~itro! Fàtto mamdra~, 
bliche e anticristiane. p~oposito e alla proporzione dei suoi m~zzi un debito di riconosc~nr~ e di affetto. l ~tla dt cm gl.t al)n~h del secolo c. on~e~Y~·: 

Se in fondo ad ogni questione politica, dt fortuna darebbe il suo obolo pel cibo Ed banno voluto assocmrst a questa festa ranno memona, e. che l!l(ls~ra bem~t,mO; , 
come ha .detto Proudhon, vi ha. sempre dell'anima' .come lo dà al povero :\)el cibo · person~ ragguardevoli anchè fuori del cir-

1
· che, peF quanto st. fac?ta, li Papa ,re~ta: 

una questione teol,o~ica, cosl in fondo ad · del corpo. Cosl congiunti ed uoitt' questi condano. . , sempre ti cu.s~ode e Il. rappresent~nte _sq7 
ogni questione susòttata e maote~uta dal ob?Ii . della vera carìtà ~~l Rros~imò, . e La sala Marugg, già bella .di per sè, ' prei~O del ?1_ntto n~l corso provvt~enzml~ 
liberalisltlO e ·dalla· Rivoluzione, VI è sem- qumdt del vemce amore d! · Dto, si racco· era stata elegantemente ornata tl\lchè O.ell.umamta, \scgnt. c,t,amorost d aPforo 
pre, come dicono i fra\Jc~s(, une qué.~l~uu glie~·o~~ero S?mme che se\Dbrerebber? im- produceva. un effetto sorprendente. _Sedici vuzwne) al ~,\~a, ti qu~le,r 1JR:i~ado J1~ a'ar4e.ilt. se·aenza damtrr l orbo non canta, posstbth, e st ottefrebbero vantaggi éhe .tavole erano state collocate perpendtcolar- . sué. P.tt~ve, quan uuql!e sta a l · e, l. 
a più forte 'ra• giona senz·a .. dana.ri il maestro. l. ora a tan. ti appaiono sog. n.i ed. i.llusion.i. .nìent. e alla tav .. o la d.'o.nore .. Una scelta. or- , allltttt, r;.sta sempr? 11 grande cou~o.l.ato··.r.:e · 
non inseRna. Chi ser.ve l'al~re. deva vi: l!;ededco 01.anam il fo\ldatore precipuo chestm ~ra sta~a: collccata dietro un bo• ·1 delle an~me! . . · · . 
v~re . dell altar.e, è stccome d arta non SI della benetnerita ed a'minirabìle Società di 1 sehetto ImprovVIsato. « Bevm.mo, stgn?rt, alla salute dt Leo-
campa, cosLè·giuoeoforza pen•are· anzitutto S. Vineen:ùi di Paolò prelevl\'1~ dalle sue Sulle pareti laterali spiccavano in me1.zo ne.XIII 11 Pontefice sovrano!. . 
a! prosaico,proble.ma dei, d(lnari, qull:ndo · reit~ite.\Jn tanto per' le el~tnosine ai po: ad eleganti trofèì, ! blllìti"·del 's. Pad/e, . • A Leo:oe. Xiii, al ~ostro. S. P&d~e, 
SI :vuole daMovero fare qualche cosa per ven. Btsogoerebbe che ogm padre . ogm .. del Re, e della Regma In fondo appimva la nostra figha.Ie veneraztono. ,. . 
la cristiana educazione della gioventù. madre, 9gni cattolico imitasse que;to fe- il bustoin marmo che l' A,ssociilzioll6 con- Tutta J'assen~blea si alzò ed acclamò p~r . . . 

• ' ' i 

"''.Ma adesso mi sovviene; vedi> che la ca- ve ne pare che· sia possibile? chi sa sotto a Voi, buon signore, siete un galantuomo, 
l duta m' ha proprio stordito. Io l' ho smar· qual sterpo el geme, ~d io non gli corro in non pel'llhè mi avete.racoolto sotto H vostru 
1 rito·· da ieri: Sul tardi ascendevamo un aiuto! O Bruto1 Bruto, mio caro Bruto l tetto - meriti, meriti pel paradiso l lo sap-

. . l col.le.; superatane la cima mi volsÌ'addietro - .Eh, state In pace: avrà smarrita la piamo ben:e: • Fui viandante, e ·VOi• ··mi 

Il. ·s· . a·v l ~n· l . ,: e non mi venne veduto il cane! 'Lo chia- via, vì ritroverà. . . !'Vetè clspì~~~(h o, .JlOn so viù •come ~i·di<l&< 'l[llOr l:l.: a ·naci ca mai, J!l;idai con quanta: n'avea in gola, ri· - Che dite? che abbia fuorviato 1 mi m quell'à)lt.ièà, or.a~loncella -'7 ·No, ~lgnol'e," 
, .. · · . . · · . , . · . ·. tornai sui miei passi ; indar~o.; era. sp:'-rito \ ritroverà? V o i parlati\ bene, voi siete un io non vi' si> n grato :per q1,1~sto· Es~· a:p.e~e 

. . . ·-· . .: ;•.: . . . Addolorato e st~nco m'adag1a1 fra 1 ytrgulti uomo saggio, sìgnore .. Voì .dite bene. At- m'avete salvata la v1ta persuadetevi davet' 
· e m'addormentai. Quando al domam il sola tenderò, l'aspetterò tre di e tre notti, forse fatto·una'inezia. Sapete perché' mi~aQdllte 

RACCONTO DI GIUSEPI'E .STRITIIR. 

Versioll8 ·dallo Bloveno di IV iN Tlt. 

mi risc6ase,·girai• lo sguardo intorno chià" ritornerà. Io ne godrei di cuore, proprio a genio e>penillè vi chiamo buon, uomo~ 
mando:: Bvuto,. Bruto!; ma nulla! Non po- di cuore; se dopo· tre di e tre notti non Io ho buon occhio e studiai, epperò cono•.· 
tete imaginarvi quanto· ne fossi addolorato; capiterà, allora non saprò più dove dar del sco· le' fìsonomie·; quand'io vi parlava, ~el., 
mi sentiva male al ~uore, :.ml sentiva solo capo. Io non ho potuto mangiare per il cane voi :aravate :commosso, e tentg,vate m~ 
al mondo, abbandonato. Voi non sapete, si- 1 cordoglio ; non ho fatto che lievere, ed è darno di reprìmervi, è per questo elle vi, 
gnore, çhe cosa voglia dir~ essere solo al : per questo elle ora mi trovoin casa VO!;Itra. dioo un buon uomo, e lo so perchè lo dico ... 
mondo. Possibile. che il mio l;lrut0 sia cosi. •, Mi duole il capo. . . Anch'io fui una volt11 buono; cll~ mi g!lal!: 
ingrato! Io gli aveva,salvata la vita, Ici l . - Ma perchè parlate tanto? il medico data l E' già gran tempo da mò! . .Eh .llll, 

- Perchè gridate, chi chiamate~ doroan- aveva .. liberato dall'acqua, o.ve era stato 

1

. ha detto elle stiate in pace. State in pace sembra un sogno, ho il capo indebolito, ma.: 
dò il signor di Val pacifica, rientrando con &lanciato, La vita è un mestiere pcco gra- adunque; dormite, che vi farà bene. pure mi:'pare ~i sicuro ~·e~sere stato bn91!o 
un bicclliere dì vino in .mauo. dito; ma il poveretto ,non nei aveva ancora - lo star in pace, io tacere? No, no, un tempo ... .Eil1, ell1, eh1, signore.! non Istll 

- D9v'è il,m.io cane? d?ve ~·avete, messo l · cognizione; e' si aiutava con tu.tte· ~uattr'? !. so.no. avvezzo a .Parlare e tacere _quand~ bene e~sere buoni, credetelo a roe. Voi 
perchè !lon ,la~cl~te me~o Il mio ff!delecom- : le. zampe .onde nor; affogare; ·1o gh reca1 : m1 p1ace. Il roedtco non sa aulla, e1 non .e siete•già innanzi coll'età, ès\gnove;. ma pu;e · 
pagno, Il m1o umco·amiCo? Lasmatelo en-·[ soccorso; ed in breve diventammo~buoni e: solito prestar'le sue·cureageute della mia·· salute e robustezza non VI manca.; .se v è 
trare; dove son io1• può stare anc~e i) mio i· ft.delì ·amici. La povera bestìuola. non gu- 1 f~t~a •. noi non a)lbisognamo. dèl l!ledico; noi ' possibile, convertitevi, divtmtatf! roalv~gio; 
Bruto,; non è;fiqr 01 bellezza, tnf!.V assiCuro, : stava·gran che con roe, in.. l~. dav:a .di . viVIamo, e monamo $enza 1lsuo wtervento. ascoltate il roio consiglio: non vi fidate. di. 
signore, ch'è un· anima d'oro, . un ottimo . quello. che ate va;. viaggiavamo insieme nel · Lasciate a:dunque, signore, ch' io varlì a nessuno, n è del fratello, nè de \la ~orella; · 
c~ne .. .!Jon teflle.t~. sign .. ore, ei non· farà ll:iollor 1 dell'est.at.e,.nel rigor dell'inver.nò, D;IÌO tal~nto; sento che mi fa bene: ho ta· né ·della·. moglie, nè d.el .figlio. Vi dò u~ 
sconv~menza di B'?Ma, ~~metterà .a fì!\.nco. per ,la .Po\vere,, pel fango.: passavamo le muto g1à.troppo durante la mia ~it.a. Non consiglio d'oro, e forse nn giorno·vi ricol'· 
d.el rolo let~o e· 11!1 starà: fi~sando colle su~ :notti ms1e~e m q~alçlie. capanna o nel ~emete, stgnore; non avrete morti m casa: darete quanto bene abbia parlato quell'ub­
smcere puptlle. Signore, VOI non avete ma1 , bosco ; mangtavamo )D~teroe, bevevamo allo 10 sono forte, robusto ·e col roio bastone... briacone e quel vagabondo che !!iacen sul 
veduti occhi simili ai suoi. . stesso bicchiere - al mio cane piaceva an- Ma, signore, dov'è il' roio· bastone l Perchè vostro letto. Ora datemi pure dt quelli! si·· 

-:V'hanno trovato solo; 11 cane non : che l'acquavite; vi meravigliate signore~ ei non lo vedo qui al mio capezzale? Ho per- gnorile bevanda, che mi sento arsa la gola. 
c'era, , . . la beveva meco;. il roio Bruto. era .una òe· duto tutto, sono rimasto senza sostegno al- Bruto, Bruto- a11imae dìmidillm meae! -

- Ah, cosi, cosi? Il cane non c'era 1 stia ragionevole. cuuo l Dov'è il roio bastone? metà dell'anima mia, metà migliore l L'a-
Che il mio Bruto adunque &i sia annoiato Fu seo;~pre mio fede! compagno, ed ora l - Ei dev'essere rimasto là dove vi hanno nima mia s'è divisa in due partì, e m'è re· 
di me,. che' m'abbia abbandonato, si sia di- - non è possibile che m'abbia voltate le trovato ; acquietatevi, manderò a prenderlo: stato il peggio. Alla tua salute, Bruto! Che 
pa.rtito dì nascosi~ da rrit:~ in cerca :di mi- i spalle; no, .·signor~, no0: si muta costume credo che nessuno l'abbia preso. . \scorrevole T La mia gola è inaridi~a, ha,bi· 
gbor padrone 1 'Iu pu~o, Br.ut? m1~! .No, 1 n.ell~ vecclJJala. L avrà 1000lto qualche dis- -.No, no, quel bastona è fatt? umca- sog~o d'un liqupre che la rall!molh.son;:d un 
no l Questo è .fal\lO, è ImpussJbile ; ll. IDIO • grazta, sarà ,venuto meno: per v1a; ha una mel) te per me; è avvezzo a stare m mano bumguo calore che la fomenti. V 01 non CO• 
Bruto è un cane onesto, nou è un uomo ..... 1 bella età a gli vien meno i1 respiro; che mia, ad altri non servirebbe punto. noscete l'acquavite, siete fortunato l · 



--~--·..__ 

lungo tèmpo l\ n
1
ome • del veberato Ponte~ 

fiee. 
Alla bella cerimonia assisteranno le au· 

torità e gl'invitati. 

· Dopo furono fatti brindisi .al .sig_. Be,ar· .:. , x 
naert il quale nspose con eloqueutr parple Anco a Pi»a banno eretto un forno cr!)-
che furono accolte col più vivo entusiasmo. m11torio e. i. fogli ljberalescbi ne vonno in 

Fu fatto un . .briùdisi ;a,nc~e alla ~t~m~a · · solluccb~ro; insinuando al pt•polo che tutti 
cattolica la quale continua a rendere 1.p1ù. ·I\Oço· i· èr.e.(l~ut~ .pos•~no lasciar detto (\i eli­
segnalati servigii alla causa dell'ordihe e sere abbrùo1ab dopo la morte, 
della religione. : . Questa è un'infame tattica che morita 

La memoria di questa.festa rimarrà im- essere amawcherata e. mal nou sar.ebbe che 

Ereoon nel.l'anim. 0 di tutti quelli che vi aoco il vostro · repntflto .. ~e~i!ldico !i· Qcou· 
"""' pssse UD poCO delJR creòÌazÌOOP1 SVe}antlO iJ 

anno preso parte. Tero motivo pQr cui !11 lr.&ssnneria ne è cosi 

--~-----~--·-·- fanatica. (')' · · 

condannò tre dègli !\l'restati ad alcuni 
giorni di Cllrcere- uno lo mandb assolto. Il 
Pubblico Minjiltero aveva chieijto pene· pii.t 
gruvh -

(Jretl'lo n a - Un giornale di Ore· 
··moua aeri ve: 

• Ro,istnndo ieri l'altro nell'archivio de\lr. 
, nostra musica ~ittadion, per Hcrgliere fra 
gli spartiti del Ponchi•lli una marcia fu· 
nebre da esrguire domani 111la cnmmemo­
r••zipne, riovenne.si h\ partitura d'una elegia 
det.tata dal rimpianto maestro quando era 
a CremonB, collu s<guente d<•dicu scritta di 
euo pugno ; All'anima del ma~stro quando 
creperà. . .. . . 

NOSTRK CORRISPONDENZE 
c Pur troppo la fatalità spense innanzi 

A PrÌ\,to.c'i una grjii:(,~iseria ~ si.tem•.no tempo la preziosa esistenza dd Po!!chiolli, 
di~ordjlll per ~par~tl;.~egl,r,,opernt, rh .pa~?~~ e .domani l'ele'gia · verrà· eseguitt1 in. ano 
chle.fal:)l;lrìche chwìihuaQOiano ddare sCIO• onoro! • ' · 

··Torino, 8 feb~ralo. · pero. ,Una cohltnis!i!urio' di egregi signori ha . . A v. elliq~)'_ S. E. Moosfgnor Frotta, 
· '" ., sta.1lilit0 d'i1UpiantftFé ~e· Cuoin.e Economiche . vescovo 'd1·. A. .. rl"no.·.;;,·. "uglt·", •tpri nel 1876,· 1 futlerall del Senatore Bianohi ,....,. La salnte. del ' ~ · · F' · · L' · " -u, r " ' 

r t d Il' A che 1Unzionnno ant1Q' a n•onze' e a tve<rno u· 0 ,. .pia ·c··. s."'.4i .. ,l.•voro con scuo.le _elemen, • l' .. Denza -·.n processo pel nr o e . rmo- . · , d. 11 · .- . ,,; , 1. h t . a u G. . 

ria Reale -n Comitato Promotoro· cloll"Aa. ·per cura e .~ Socww• catco 10 ~ e cer.o tarr e 'normilh; la·'qunlif prospero In mouo 
·sociazionl C.!ttollohe Opèr&le:: . , con Jri:tmensò Y'aÌitaggio dellll.·.olasae povllrat .. , incredibile. ., . . : . . , 

Quest'oggi eblléro luogo 1 futierali dal. · . ' . 'X "· · Ln'Deputaziohe provincia lA di Avellino 
Senatore Nicomede Bianchi con immenso· A,.Lu~~~· la· ~~ehtione, del Camposànto a cagione dell'ottimo ordioamento.dell' lsti-
intèrvento; di autorità. La sepoltura. riuscl'.. .. · · · di ... · t l' · ò tuto, vi stabill '14 posti gratuiti a spese 

s IDIIBpri•ce. ogiu · PJU o .1 .. ca 10101 8~0 della provi noia nell'istituto m. edeaimo •. straqrdinariamente splendida. decisi a far. n.lere i loro diritti Ullò al\'ul-
La stàmpa local'e, all'infuori dei'giornali thuo. L'ottima Eco d'Italia $la" illlpayida · Ro1:na -- Ieri ebbe luogo il trasporto 

cattolici, tace assolutamente aulla:, morte sulla lirècoia oombattendo l~ :solite stoltezza della sal m~< del principe Tol'lonìa.in forma 
cristiana dell'illustre scrittore. dimQstrando dei libernli.· Tutti i· buoni· lucchesi . sperano privatissima-per obbedire alla Vlllolltà del 
nnll' Tolta di più come )a rivol.uzione e la che· il Consiglio Provincit\le ·farà giustizia. <defunto.. La bll.~a: fu por.tllta sulhupalle 
framassoneria _:_ che suno una coea àola,-'- dagli addotti della .casa 'l'orlo n i a. 

auo apparire il contrabbandiere sc\\ppò la· 
&oiaodo ault~rreno il berretto di pelo nero 
uno scia\lo,' le racchette da uo•e, un bastone 
e due band•Jni di spirito. 

ll sotto-brigadiere lo insegui soeodelldo · 
dì corsa il monte intimandogl! di arrestarsi. 

Erano giunti sull'orlo <li una rupe sotto 
la quale c'era, a 4 u 5 metri di profondita, 
un torrente;. Il sotto-brigndrere 11lzò la ca m• 
'bina e cercò di assestarne uu colpo, col 
Cl\lcione, al contmbbandier·e, il.qunle. prec\­
pitossi nel sottostuute torrente. ~ li vice­
brigadiere mente li~Mentntò dell'alteZzll; 
pure sultb, ma caddo male e rimaee a tènn 
sbalordito. Quando sl riai~ o, il coutruù Ul\U• 
d!erh è l'a scnmparso. 

Dispérarido ormai di 1'8ggiungorlo, eorse 
in t aiuto del Pioc,lrello e lo trovò "tr~o a 
terra immerso iu. un lugo à\ .s~nguo. Il di· 
agrazioto avé,adlt gdl\f!i-pt·r~n·,:n!ua$1) SJHC· 
oato e due ooltiìllute nella &ouieuu. lJ sotto 
brigadi~re chiumò il' SU•> oompRgno \lhe 
av~va sequee\r~tiJ.,l\n,bl'niloJljl, di, ~piri.~o _a 
lo. mandò a o~l!lliil{,l:.a. altro. ·gU!I~d ~· .t,ll h; 
dan?.(l che s1 agg1,t11vano per qu~t mttn.tl 
dando la caccia a( contr<tbtiand.eri sul Ver• 
saute opposto. App·eiiì\ giunsero· trnsportn• 
roD!> il ferito nella· caserma del o..:tabinieri 
di Seha di Progno; \1 me<lico ohi! lo: visitò 
disse che le ferite della schiena so'!l<l grt~ri. 
Per le altre ooonrre~auo \IO giornii , 

--~-------~-· --~~~~ 

non la perdonino a chi rivendicando la· Ji. X . SeguivflloO )!;!,. b~~·a.,H duoa di Ceri, !l~ne~o 
bertà della coscHmza, vuole 'ricòmtJOrre lo A Firenze ha, come al solito, entu~i~· del ,principe, il..,d~ca, ·.di T1'rlonia, smdaco · · 
spirito con Dio. Misero colui che si· lega amato la drstinta cantante Branca Donad11 di Roma, e tu~ti i principi .Romani. H oon- S pagn& ·. 
ooi liberi-pen~atori! nel, Barbie-re e nella Sonnambola, due· opere corao· della folla 'è ·stato immenso; tale che Alcuni giornali aft'ermao'o ohe la tl~gl.~a. 

X che, no·o .morranno m•i. E' insu.Bsistènte· l11 impedi alle clirrozze di seguire il corteo, avev" mr~nifestato a Sagasta ,il desiderio di 
. \'oce (che bò vedùta raccolta anche dal vostro Avvenne anche un incidente, che potoTa avere' ne). Consiglio prirt~to·.J' arei vescoro ~i 

Lo stato del Padre Dsuza è se.mpre uguale. giornale)' cbe questa celebre 11rti~ta abbia 11,ere gravissim~ conseguenze. Ad un punto, Madrid, . · · 
Nessun peggioramento, 1u.a ùn . miglior.a: (!ecjso di farsi monaco. · ' ove la folla e~a più fitta

1
. il·grido ,di una Sagalta si opposé risolutamènte. 

mento poco sensibile. Oootmua la ,puahat A Pisa· piacciono assai i ])ue Foscari, a· donna mezzo aotfocata da la .ress11 ,cee sor· 
del braccio e· della gamba. E' però scemato Lucca · lo epettaoolo ·è bellissimo e merit11 gare il panicò. La gente, malgrado le griaa Hta bune. che Cristina dPsideri di !!.'era 
il pericolo di una ouov11-. emorragia al; cer- tutta l'apprOI'aziooe d~gl'mtelligaoti. A· J,j. delle guardie: ferma! ferma! s_i diede a tra. suoi consiglieri un aroiveiÌoQYO, 1na · çhé 
Yello. ·· i. : vorno< invece si regge appena. , . . fuggi~e. Molte persone cadd~ro nportaudo vale oiò se essa nelle più• gràvi quisHoni 

Il Santo .Padre .ba telègrafa.~o.di voler .ea- · L'inaugurazione .ufficiale del. carl\ovale in: .·contusioni. Fortunatamente non si. dopl{)ra mostra 'di laàcltil'si imporre dàlle. ·sette. Sì-
sere infor01ato due volte al giOrno MJlo , quest'ultima città è rimandata al IlO corr.- e alcuna Yittima. ·Parecchi però riportarono · ·· .... · f 'tt' b 1 ·R · ·u· ·'-' 1 d 1. 

l d Il' 'Il " b't .. · 1 f . . . tt t . ..annu. \l.ùla .In a 1 c e .. ~ ' .. eg1, a:·w .. agra o· stato di aa Uta ~ , 1 ustre; 'l~r,na.1. a.; .a· primo atto del Comitato sarà l'elargizione erlte ptu oso gran. ·· · : · · • l' a· · · · · · 1 1 
trettanto hanno f•tto i •ovraoi. · d 400 b . d' . . 0 · · f · · 1. · f ;,1· 0 Il• Ba constg t' t .. P. arsnnaggt ··emlnentl·•ò.le n è· a' 

~ • i on1 1 pane 111 poYerlj . ggl 81 • ecero 1 so enlll uner" '· · e ~ · • ·'dissùadèvaòo fh'oiò sùbito il dècrelo relativo 
Stamn11e)',E,10o, Qardi~~le A~ffion~a fu Ottimamente·!· Chi hèn c!nnitiCia .è alla silioa dei 88. A.poritoli. Il Papi\ st fece t:• P·· . , 

a visitare l' infermo e lo,. cò!ifortb d(, oa~e ,. metà dei l'opera; · · . ·; presentare dai cardint~li . JtLcobini: ~. L~u- . alla .. d forma dell' i~trùzioae · pub'blica· cql 
parole. l!'u·I·imo purè· a vi&i'tili'lo il' s!ndac'o', · v: ren~i. . ... . . . ., :quar.~·sotjO' abrogai'~ .le diapòaizionl"dnl mi• 
11 Prefett!l e molte illustrazioni scientifiche (*) Ci si~mo ripetntamente occupati :per l'ad· · SI è già detto. ch.e le disposizioni• .te&tft•. · "nistro',Pièl~I su\\1\ Hbn~·tà .il' ii:uìeg.ti!imetÌto·, ' 
dellìì. oo.trà 'città. . . ., . dietro d\'; questo. faccenda, e el toraeremo arpta ment!lrie de1 J:'rtnctpe Torloora : ,liB~ICUrnno l ·.ih'a's-oni' ~nlÌtliÌzinoo· ·. qu~ato' r~'tto 'dm. 

... . . . .. .· .x.· .··.·.· .... , ·.·.·, •. ··. ·.·· più di :Propol[ito. a temp.Q opportnnno. i.,,, la vit11 perenpe lilla grao~iose ia~_i.!uz,ioni,;di .. :granii <l ~ompiac~Jz.;· è. Mrtl\·o'o 'a c iuta h\ ... 
Nota il6lla Redasion.j.,- beneficenza che la· ~ua 10081\UrtOJie cantrl,· R ··:' ·o· ''t·· · 'i.;•' '--"• '"''11· 't>' ,. ·1· · ·. 

E' fissato pel giorno 26 cvrrente il. pu)l~ , · · avea iondute ; egli però nel suo t<\iitaìnontç · e~pna ns 1M. ·'~'' P,laomo,oo a ,a •es:$en e· 
blioo d!bat!i;llleflto, ·~~l· l?r<ly,)s~o wntro .gl!. ------.. ~-'---,-,--rH'--.. pone· una'espreaQà condizione ehe cioè.:nes~. le jqdl·:~e(!Ìb~r\'li~:n~,. m~i:IR~-io~;~i.~~' "i>iit .. 
autpri.Ael Jll~to ,d eli .;~~\1/·ert.a., .~é.al~·,. avv.<r ; n~,;. .. rn' ~· ~ ''!!!le ~l~.;,;.;~~•:.:.:, i·.,• ' • .• suò.i\' autorità poli1ioa e animìoilt!l'atira si· certa-.che fi.l!o a ch~.liriÌjcrà; .ad o~·é~i:oJ~iuèi,' 
n uta hp;wtte, del l q .~gps~o .. ,fPfliO.' '' · . '.' ';., V'v,. 11 111 '~""•' .. _wwW t ·.ingerisci\ in •quelle · iatìtu~ioni, e ne· .·òrdina dE•lle. 4isposlzioni contr11ri~, ~Ila .Qhjes~ .~.ai· 

Questi>. processò ìlovev.a··aver luogo fin dà!• ,' --· ,_. -·-· in tal caso la immediata cbiueurs. · cattoli~i, sarà sempre lo~ata; badi,, pe,r,ò, "f-
16 di' otto br~, ma fu 'rir:il!ln'dilto· per iJisUf· La sostanza lasciata dal Torlonia oltre· l' a.yenire \ 
ficien~.a di prove. ·. ' ·· '·'· CAMERA IIEI.DEPUTATI passa i 200 .milioni. Il governo>inc&sserà 

Vorreiabagliàrmi, ma ho'ferma çòovin~ s~duta del~ : uua tassa .di. success,iqne ,di 4 1milioni circ!\; 
zione che questo proèesSQ non ·oorioludera a e il ricevitore delle suècess•oni di Roma DoJDe)1ica se~a ·oer' watro. del Qilaienu 
nulla. ·· , · . ' · · · · · Cominciò la discuseiodne del disegnod 'd'i' porrà 'in' ta~i:3 ; comè liua parte di aggio, hl , d'l!lau a p ,r .. id ,.gli linli'cbiòi teun. ero. 'un . 

legge sull'ordinamento elle scuole e egli aomma t;li 200 .mila lite circa. Unt. vera. .o . .. x .. 
Il Comitato pi·omotore d~llc ~s~oc,i~zÌoni 

catt~liohe .ope_raiel,r.Qs~Jtuitosi.,so\t~· !jli. ?~~ 
dini del Cardmale Armyescòvo, h~ 1.nco~1n, 
ciato il prop~io l~vor?: (:luo inteut~· ·e, d! 

.ridurre a testo \tnt co' 1 • re~olameotr 'e, 'gli 
Btatuti delle Società' Cattohobè piemodtesi, 
striogerle in un fascio, foòdarue delle nuove 
do'e mancano ed imprim~re.unità;~ y,igvri!l 
di a~ ione. : , , . . .... ~ . 

Cbè Dio assista; e beneaicil si' nobili àfurzi. 
'n,, 

,atrpendi dei 'maestri elementari. fortuna!· . . comizio io .fayor.~ degli arr~stati pe~ lo•àc,io •. 
Mèrzario' ralatore disse che· la commil!· ' I) ''J;or).q~~a. · pagaTi> un !n i lione· e mezze{ : pero di pec~zev!lle.-,,Yì' 1\BsistetterQ: ... çirc.a 

sion!l l!i è preoccupata :es•enzialmellte d'ei , per ta.~~r. ~1 :rrcchezzll mobtle. · . . _ · tre mila indiyidui .che 11pprovarono propo~ 
'maestri, lasciando rmpregmdicata la part.e '. V .. . :.:~.0 .. 0· ~ .. ·..,...z· .• dram"r'. "'.··l co.nlra'.-· . e-te .della più· •estrema Jiolemi!l, Pra~iM~va 
'che· riguarda.ll>' ·ata\Q dell'· istruziona Pf\111~- · ~. ~ " • u. u ·1 d 13 1 ·1 · 1 · 1 · 
ria. Rispondendo ai V!u:i .oratori, .affermò bando .;.,, N arra -1'4t'lmil di' v arona; '6 :·. .' l noto eputato. '' 8 y, l '.qua. è . Cll'Con, ato 

lche .. l'aggqnio,che .. ~errà dalla legge si co· ·· Le guar11iEl di .fiqanz& di Gtazza. erano· d11i principali òaporioni· del ·p>lftitoh;osso;­
murii /iQu ·ltllperèi'l\' lè _,1(1 o 40 mila lire state. segref,1mente av·nrtH~ che la notte ·r{e.l ·presentò 111l' assembl0>1 Luisa• 'Miche!: , ' 
mensili;· '·', ''. '"' ' · · · ·:s corr. u01\ tr~ppa di oltre tr!}nta contr~b~ :,:;;·]r cunsiglio luuoJcipale·di Belfòrt:'h'a · 

La' Oamerll·'~iil>rd,ò T ordine del giorno baodieri, .carica di ba~ doni d} api rito; lic~ri~ dato testè .111 tll!\Oglapreti Goblè'hiò'a 'b.uou'a'' 
clle"accetd\'lri lna

1
sslma il' progetto, quindi ·deva ro fila wdlllnà 1 monti fra Gri\ZZ!I e lezione~ · · · · · ":'J 

ne .. appro .. Tò il primo Mlicol.o. •enza drscus· C•mpofontano 
1 . • . wl\ ·tt. b' .·'d'' M· . 1·1 · D ·"'·-'"'". · l prepotent,e ntinistro sospe~e il trllllll,·-sione. · · · · so o- nga tere angore o omen~co: . . t d · 1. d 

11 
. t!\ · a· 

Il preaidepte. annunzia .1' .~aito,:della .lota- i prese. con sè \l.ue guardie e ai mi1e, a tlbtt~" ,, men_ Q a u~: ~arro~ u e ~ Cl\ p~,r Yeu l­
»•11•1'òocano, s febbr~lt.t~sa. zio.ne eegreta·sni prog~tti .per modificàzioni. fatta,,_iu c~!D~tioo per.sorp1·ende~a fepòtrn~Jill ,,c~ra1 ~econdo_Jl..soltto_dt <JUalche IDIUoceaso 

'' · ; ,. •' ... ' all' ~lenco: dei boseh,, demaniali e per il la- band ieri. Altre .guardie .aveuno pre~o,a,lt~~' 1 rrportato nello elez1oU1. 
11 aÙnlnzlone !jel,sacerdil!e. B.rn~za ~ LIV,I•rn~ ,,,:.,. · voro delle .donne .e dei; ~llp.çiulli. ,.i,.-, aio.. dal m,attino, e s( eran~ a~.Pq~t{\t!l", Orbene, nell'ultima sua sud uta il con. si-

Proealmo ~aro del.« Veanv.Jo,» ,- La.ct·em.azwtle · ' Il' t d 11 l · · 
a Pisa ..,- l!liser\a e timore· ~i ~isor<lì\l!ì a)'ràto l due .Progetti risultano npprorati, a usci. a ; e e go e. .. , , · :, . ,,, , glio mu~icipalo. ha .deciso di prelevare dal:· 
..;.. .\neora della qqistioite del' .Camposanto'_ a' Mtil'còr.i ( •l eli' estrema !J.inistra) presenta . Giunti m 11:na. vali. e, per .l!!. ... qua1e ,dp~e" bi\li.n'ci9j llna soim.nw fsnftièien~ iper. rìstabi~ 
J,uce&':_ TheatraJla;ò Carnevale.' ' : ' " ··un' iiJterpelhmza.sullll pòlitica che segue il . v~n? p_aesare 1 cootrllpbhl)_r.lre.rr,.,l ~re,Jin,n, lir~·i.\:.'.ttllttatnento dei ùuelpO:rroclii.so~p~si; 

· • ·· ··. ·- ·. ' · · ' ' < ". • ·governo italiano di' fronte alla queatione . zterJ SI Imboscarono 5.0 .. metn r;hstante l Ull.. E .
1 
. .:. 

11 
· 

8
· · , h. ·a· 

20 
.. 
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Quello'che tutti'Ì·.,buoqi..cll~toUQi,.prev,et· greca... , , , , :daiFt~ltro.. , 1 'le o·.t·~·c e. t constgton e~ 
deYànd··è finalmente auenuto. La ,R. Cprte Verso 16,2 del mattino, fu scorta.la bandà 16 votarono .m fn•ore della proposta e 4 SI 
d'Appello di • ·Lucca· •in .unlò;. do.tta relabq- • ; . .. . che si avanzava ·Jentamentér e• .in ,siJen:llio, sono astenuti.. . .. . .. . . 
ratll' sentenza prosoioglie,-a 'il Rev •. Bru~za I'I:'ALIA. : ··· carica di bandoni di< spi·rito.. . .. Ci sono·anoota degli ;,0/IUni, nellll' terre, • · · · 
e le ·pretese monache da: tutte .. le. ,turpi 801 · -. · . . . T 11 auardia Piccarellò ·Frances~o vedendoli ' di S. Luigi. 
unse loro adddbitate; proclamando· solenne~. >< " v 

l l · - · . . . . . . '" .. ·' '· ' · . .. .. 'venire .dalla sua p~rte, 'affer .. rò H· moschetto 
men_te · a oro l~nocenzs., . ., : ' · M Ha no ~ Dome~uca · 'eb,be l~ogo Il!.'' e ijÌ élàùciò 'contro di . essi griqnndo: .t\lto·. 

Cose, dì Casa è Varietà F-t.no dnl tugllo scorso,; quando ' lD~on~ul~ anou~;~,m.ata, co1n\uemora.lf1?ne d·w f~crlap nel . li\ t-·E' spiatiò' ii f~<lile. N o n· 'àvevi! ancora 
tament.e fu.l?roc.ie. dr~toall arres~o del, pove~o. 1853,';promoa.sa·.a.alle. S~o.letà .. demncratrche. prò\lunzitito· l'intimazion~·; che un co'ntrab­
p_retel t~;~th 1 buom feo~rtJ,-Yott, eh~ la ~luue• Queste nutll~?llBl. alle ore• 2 ·e mezzo·· per:• · bnndière gli si levava. tlue o •tre passi· di'· 
st ch1ar1s~~ f!l'e~to, e giUdJOIIrono thBruzztw 1 tec!'rll al ç1mttero. . · . . . . staùti!, daodòsi a· precipitosa fuga,:_· Il ·, 
com~. ,una vt.tttma della s~~: buonlli;fede:· · ' p. ·.un cet(f) pqnto dtili!Htrada, avendo i Piccarello, cbe. h11 buone gamb~, corBggio•' . Emfsraaione. , 
verso Il. serv~ ~tnr~ o çaern1. come ~~~· a;•; diÌ\lo.~tr .. 'nW vj~to, una. g11ardia, di ;Pubblica: · 1amènte to !ns;gu~ e 1,? aff~rrò vçrl!l giacca, Là. st."t.i,s.tiéa..',.deg .. li emìgratl. d.,uJI. n;·st. ~". , 

. vo~l111, ti quale T!ghac.camente tngaooo .In •. : :stcurez~.,th s,r g~td'ò_ (Uf!r~ ·l~ Sjl~e :.contem~o~ , ripetendogh lmt,1ma~1one. '-;- p contrabbali·. " · v '" 
f~hc~ sacerdote, fin~ a,- ?omp~o!Dette~lo lie: · raìJe~mim te alcuni dtmostrantr st gettarono · diére, uomo grande. e ·robusto, a prUa: g1 acca' Provinoia , neW n l,! no . · 188ò : .<l!l 1e s~gueoti· · 
rtam~nte col,Je t,urpttudiOI ~.gli mfamlcrtlatl : adliòll~<i· nÌJ~'guardit(da'odolé d.ei pugni, dicendògli: ~: Pa là, hisseme '·qnda't·'i!M te citre: .· . , 
da ~ut ~c~,m!J1~~8~.· ·. ·. ·.~ ·. . ; . 1 ·:. ' : .. • ·, _; 4C_qçf~bt,4;!, ~altr~ · ~~Rr.~ia~·i.~~·.·~ùàs,~èHP. ··'d~!. ' da~~ '·C~~-~~-~. (~~~ehi_ •, .La- ~u~~.dia .~i.fi~tò. ~ · ~~i.·~r~zfone. t~~por~~.e• · 23;~~5}ndi·,~d~i .. 

Il Matè dun9.ne, s.~rà. citato a .. comp~me, . compagl!o. D!!)lmenl\tp; -~ OJnque ,gl[JVanottl. , ~ects~mente. ~ lo-., t~nne :. stretto, Il ooutral;t~ · 'de1·q11ah '2?,875· uominl; 800 '<Jo.o'ue; .. , .. " · 
pres~o al!~ As.s~se, ~~, Lt~Orl\o, ltl~ sp~ però., .furou~ arr~qtatl;. .· . . . . . ~~od!e,re re pente ttrava, fuorr un falc~tto .o ]][nigr!\zioùe. propria. 2r39 individ,ni di 

Ed ecco; adesaQ,p.ten.amente C!\duto .!l gra'! lftnlta, la certtnonra 1.dJ1l!Ostrantl reca- gh vtbrava un c~Fpo allo gola~ 'f!n urlo stra• cuiJ,558 uomiriì e 5sl· donne. · 
c~&tello _dl o,art.a, I!~'PP1t,ettatodal_la tn,a~SOf!C~ ronsi in questura e. uua COJlllÌIÌISione chiese zrau!e rrmbombò yella .~alle .. Jia· g~ard1_a, · . · 
rHI, e <)r~ulga. to a.' .. <Jua,ttr.o v.en~t .d .. a . que. gj1 udilm~a 1 questore · · · ' quantunque tutt•L 11\s.angulhl\t~, sltWY!n!(hlò In.c.end. i : 
idegni. fog)iacèi clie spno ii.Sè~olo·e l'.Epoc~ 1 11 

. · . · " ·· • strettamet!te al feritore e lo at~errb. Oaduri. 
ì quah; dr1po q)J~!to fa~to ·B.J?eCt~lll}~~te, ~o:., d Lt ,commts~!Dne:domandò la diberaziooe a. terra, s1 rotolarono per la ohma l_ottando L'incendio di ieri a· Paderno distrusse 
vrebbero e.sser r1gettat1 da· tnth. gh uom101 eg 1 arre•tati.. . . . diSperat!lmenta. !l contrabhandrere· p1i.t forte uqa !oggi~ coi foraggi e attrezzi rurali che 
OMsti e teoùtì J<)oç!l-ni carne la peste. · 11 questore r.tspose dr non paterla. conce· iiuacl 11 sviucol!tl'si e a f~rire·: per beo .9 vi erano. dentro, · 

· X · ·-dare, ma promlse·che avr~bhe est~mmato le yolte la pov11ra gnt\tdia. _;·Alle urla del !l'datino tLS&ic'ura ... to è di lt"re,l·600 . ..,1. d. "'e. 
loro proteste. ferito àccorae il aotto-brigt~.diere, il quale " ' 

La dim0Strazione si sciolse alle ore oinque stava inseguendo gli ultri contrabbandieri, nl pronto accorrere d11,Ì pa.esaòi. se ,l'loCendio' Fra pochi giorni a !Jivorno si compierà 
sol~nnemente il varp d~I :R: 'f.rasporto Ve, 
~vio costrutto in quel cantler~. 

e mezzo pòineritliane senza altri disordini. che si eraoo divisi io. due gruppi, l'uno fu·potuto domar·e e impedirà cosi che esten• 
Uo dispaèoi~. dice che ieri il Tribuuàl~. scendcildo dai mol)ti e l'altro salendo. Al dendo1i ai fe.bbticati .vioioi' arreca~aè mag·' 



giori danni. I chioi pompieri, come di me· 
todo, gìun1ero in ritardo. 

- Il7 corr. ~~ nìlupparono due. incendi 
in R~gogna uno a dauno di Segnaoasi Pie­
tro, che ebbe un danno nou stsicnrato di, 
lire 350 e l'altro: di Q.uai Pietro, di l. 1300. 

- 11 T corr .. in Toglia.no (Torreano) svi­
luppo~si Il fuoco nella casa colonica di pro­
prietà del tanonioo Bernardis Pietro. di Ci­
vidale, tenuta in fitto da certo Lesa Valen­
tino. L'incendio produsse un danno di 
lire 700. 

Annegamento 
In Varmo il d\ 9 corr. io un fosso d'se· 

qua, n~i pressi di S •. Marizza (V armo), si 
atro~atà, c•rta Ottogalli Cat\erina fu Angelo 
d'Bolli '41 villicK. La disgrazia aneli Ile per 
puro èh1,4 accidentale essendo la Ottogalli 
cadut~Jti ca,uèa, .di un nasalto di epilestia. 
Era annhè 11ffetta da pellagra. 

Atti della Dep\lta•lone provinciale 
·· · di Udine 
Sedutr. del giorno l febbraio 1880. 

La deputazione pro'finciale nella seduta 
odiertia autorizzò 8 favore, dei corpi mor11Ii. 
e ditte ~ot.toindlcate i pagamenti che se­
guono, cioè : 

- 'Alla Direziolle compartimentale dei 
telegrafi in .Venezia di )ire 1231 quale quoto 
tennto a carico. del! ~r. Pròvincia per l'impianto 
del nuo•o ufficio telegrafico di ATiano. 
~ Al sig. Martinis. Romano l. 115 per 

dunie. di gennaio '1886 quale sorvegliante 
ai )Mori di costruzione d~l ponte sul Cel­
linll. 

- Al sig. Francesconi dottor Giuaeppe 
vice-presidente del· C•>n~iglio sanitario di 
Pordenone per .due sopraluogbi fatti in Co­
mune di S. Vito al Tagliamento~ 

- Alla Direzione del Civico spedale di 
Venezia di lire 7)!.16 per dozzina del mell­
teoatto Ohva Gi(), di Claut da l ottobre 8 

13 noYembre 1885. 
- Alla Direzione del Manicomio di 

8. Bervelo in Venezia di lire 62.!!0 a saldo 
dozzine di maniMi accolti ne\l'l\nno 1885. 

- Alla ditta Leskovic, M'arn•sig e Mur.­
zat\ di l. 22<1,03 ·p~r fornitura di carbone 
Trifail ocoorreqle per il r~soaldamento _dei 
locali d'ufficio. . . . 

- Al 1ig. Barduaoo· Marco di .lire 369,89 
11 saldo forniture di stampati e di oggetti 
di scrittnio nel 4 trimestre 1885; 

- A di,ersi di l. 1081,80 per competenze 
e epese di visite fatte ai'. 'manicomi sussi­
diari .della. Provinoiae·n~lr:•~!lou.do semestre 
1885, e per p~estllzi~ni: 11911' !.nte~esae della 
l'ro;Tinoia relatin .&ii' m~J)teo!ltti nell' anno 
1885. . . 

- Constatato che neì.,24t rnentecatti IIO· 

colti nel Chico spedale di Udine concor­
rono gl,i estremi· della miserabilità e le &!tre 
condizioni prescritte dalle vigenti disposi· 
l':ioni, 'fanne deliberato di assumere a carico 
della l>rofincia le spese per la loro cura e 
mantenimento. 

Furono inoltre trattati 1\\td n. 73 affari, 
dei quali 14 di ordin11r.ia · am,ministrazione 
delle. Pro'finoia, 14 di tutela dei Comuni 
11 d' interes11e delle opere Pie. e .34 di opo­
teuioso amministrativo.; in complésso af­
fari' tr&ttati n. 85 .. 

II Deputnto proyiooiale . 
BIABUT'l1I . , , , 

· Il Segretario 
. · > SEBBNICO: 

Le perforatrici per P•nama. 
GioTedl si fecero gli ultimi esperimenti 

ufficiilli delle nuoye macchio~ , perforatrici 
destina,te al canal~ di Panama: La espe­
rienza' ebbe 1oogb l\ Giona nel Belgio. 
L' autore è nn ingegnosissimo (industriale, 
di Liegi, signor Andruesseos. Egli ne deve. 
consegnare 30 alla Società Cuttebìl-Varl 
Hattum. Compagnia anglo-olandese che ha 
S!ijiJ,nto in parte i lavori del taglio. Cil,l· 
scuoa di dette perforatrici può togliere 4800 
méfri ·cubi di materiale per giorno in 
10 ore. Quest& macchina fa il lavoro di 
1200 forti operai, a.i qual: si dovrebbe dare 
6000 franchi al giorno in conseguenza. Le 
maiÌchine essendo tr~ntl\ e potendo eHse la· 
vorare dt fr·onte contemporaneamente, si 
arr&nno 144,000 metri cnbf cavati per 
giorno. Ciò che richiederebbe 36,000 operai 
ed una spesa giornaliera di 180,000 franchi. 

Da ciò si può comprendere l' utilità di 
queste nuoTe macchine e gli immensi van· 
taggi sia sotto il rispetto d~lla rapidità del 
lavQro, sia sotto quello dell' economìa. 

IL OITTA.DINO IT A.LIANO 

Rlu•unto delle operaslonl 
delle· Oùn po1taU di rJ•parJillo 

l. tutto il mese di. dicembre 1885. 
LibretÌi rimasti in cor80 

in fine del mese precedente N. 1,189,791 
Libretti emessi ml m81!e 

di dicembre ,. ll6,994 

N. 1,216,721S 
Libretti estinti nel mese 

stesso ,. 9,683 

Rimanenza N. 1,207,04!! 

Oredito dei depositanti 
in i! ne del mese precedente L. 170,105,534:25 

Depositi del mese di 
dicembre " 11,219,498:65 

L. 181,325,039:90 
Rimborsi del mese stesso ,. 9,9881052:06 

Rimanenze. L 171,836,980:84 
------------------------
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MCinlorie di Motts. Gastone De 8tfgur -
Ric(W'di e Racconto di un fratello, per 
ANATÒLlO DE SÉGUR - Volumi due. 
La direzione delle letture amene ed one­
ste, che dr. lentotto anni ai stampano In 

Modena dallr. 'l'ipografia pontificia dell' Im­
mhcolata Concezione, ha pubblicati due bei 
volumi di circa 400 pagine l'uno, che con­
tengono la vita di Moneignor Da Ségnr 
scritta dal marchese Anatolia De Segur, ·col 
titolo Ricordi e Racconto di un l•'ratello, 
ed ora per la prima volta tradotti da nn 
Padre della UompRgnia di Gesù.· Sappiamo 

·che quèst' Opera in Francia è stata avicla­
ment~ letta, e se ne sono .dovute farA pa­
reccnie edisioni, e ci sembra che non piccol 
favorè esaa debb11 incontrard 11ncbe in Ita­
lia, quasi seconda patria di quell' 11ngelo di 
cari til e. di zelo che fu Monsigoòr De Ségur. 
i numerosi s)Jritti del quale furono anche 
tra noi. li largamente diffusi. Questi cari 
Ricordi, entrando sopratutto nei Seminari 
diocesani, porgera11no ai novelli !eviti nn 
bel modeilo da imitare nell' eseroi~io del 
miuistero eacerdotale; mentre forniecono. 
una lettura utile e dilettevole a tutti pei 

· molti .aneddoti cbe vi sono narra,i. Essi pos­
sono ancora SetJire a far meglio conoscere 
alcuni tratti della storia contemporanea fin 
qui poco noti, avendo Monsignore ser-rlto da 
intermediario fra S. S. Pio lX, che l' uea. 
carissimo, ·e Napoleone III. Tutto ciò che in 
,questi due Tolumi si narra intorno alla ce­
cità che Monsignore sopportò per 'fentisette 
anni, intorno al suo apostolato pei fanciulli 
e per gli operai, al suo zelo per la salute 
delle anime, ed al suo affetto veramente 
santo pe' suoi pa~eoti, ba una cotal"' at­
trattiTR particolare che innamora. Anche le 
note aggiuotJ dal traduttore IICOrescono pre· 
gio ·all' Opera. 

Essa trovasi vendibile preaso la Tipogra­
fia editrice per Lire Tre, ma chi si associa· 
contemporll!leamente alle Letture che costano 
lire Cfoq~8 .111!' anno, la pagherà solo Lire 
Due e me~ottl, e cosi con lire 7,50 riceverà: 
la .'lf.emot'~'ll 'di Mons. Ik Ségur e le Let­
tllre Amene ed Oneste, pel :1886 - Ogni 
associato alle dette Letture riceve annua!· 
mente Sei Volumi di Racconti di almeno 
lioo pagine l'uno, e un regalo di 241ibretti 

·di pagine 32 ciascuno da diffondere gratui­
tamente fra il popolo . ..:.. E' questo nn ot­
timo mezzo di propaganda. per la buona 
stampa; e quelli che possono donebbero 
nssociarsi o per uso proprio o per passare 
i libri al proprio P11rroco o a qualche. Bi­
blioteca cattolica, popolare. c Non ·si ingnn· 
nerebbe gran fntto (sono parole di S. S. 
Leone Xlll) chi roles•e attribuire prinoipal· 
mente alla stampa malvagia la piena de' 
mali e la deploreyole condizione d1 cose alfa 
quale ora Jiam giunti. • E' dunque della, 
massima importl\nza, per ral(ion de' contrari 
il propag11re e diffondere la buona stampa; 
e le Letture di Modena ne offrono no mezzo 
assai. facile e poco costoso. 

Dh•.•·io Sacro 
GioiMdì 11 Febbraio - s. Anastnsia m. 

Il clero a la scienza agraria. 
Ci serirono da Mondovì : 
" Il ministro Grimaldi ha proceduto 

testè alla. noll)ina di maestri d'agraria nel 

nostro circondario. Sopra 15 posti confe· 
riti, sei lo furono a. maestri sacerdoti1 e 
sono : Curti D. Giovanni a Dogliani; ar­
nardi D. Giuseppe a Favigliano; Suria 
D. Luigi a Monastero Vasco; Suria. Don 
Giuseppe a Roccaforte; Ricotti D. Nicola 
a Piozzo; Bianchino D. Lorenzo a Castel· 
nuovo di Ceva. 

" In altri circondari della proÌ'incia. di 
Ouneo furono pure nominati maestri di 
agraria in maggioranza i sacerdoti.' 

• Questo è un bell' elogio pel nostro 
clero, studiosissimo, non solo delle disci· 
pline religiose e delle belle . lettere, ma 
ancora delle scienze a .. rarie che sono tanta 
parte dell'avvenire delia patria. agricoltura. 

"Di questa .felice coudi?.ione ·del clero 
è dovuta. gran lode allo 7.elantì!llìit»!l nostro 
Vescovo, Mons. Pozzi, il qnale alimenta. 
del suo e colle sovvenzioni di persone fa· 
coltose il piccolo e· il gran Seminario, 
dove sono raccolti J!Br la carriera eccle· 
siastica oltre a 300 gwvani figli di popolani. 

« E' in questo modo che il clero risponde 
all'accusa di eSBere fautortl dell'ignoranza. 

l diamanti della ·Corona. 
Nella tornata. del 5 febbraio corrente la 

Camera francese dei deputati ha approvate 
le conclusioni faTorevoli alla vendita dei 
diamanti della· Oorona per l'incremento 
della cassa a favore della vecchiaia in crea· 
zione al museo d'arte industriale. 

Dal 1871 1\ questa parte si sarà · parlat.o 
venti volte a Parigi ili vendere i • dia· 
manti della Oorona: • Venderli, si fa pre­
sto a dirlo; ma il difficile è trovare ehi 
voglia comprarli. Olfrite in vendita non 
cercato, un diamante che costi un milione, 
e ne troverete si e no il quarto. Il < Reg­
gante, • che un tempo ha tentato tante 
borse di riccoui, ora non tenta phì nessuno. 

Tra gli altri oggetti con pietre preziose 
che fanno parte del suddetto tesoro, e' è 
la spada del Bey d'Algeri, l'orologio, un 
finimento di rubini e brillanti stimato 
400.000 franchi; un'altra fornitura stimata 
283,000 franchi; una terza 130,000 fran­
chi. Ci sono 11umerose placche e croci di 
ordini cavallereschi. Il Toson d' oro è il 
pitì caro di tutti : è stimato 73,490 fran­
chi; la placca della Giarrettie~ quella di 
Sant' .An d refi, di Sant' .Anna di tt.ussia, del­
I' Elefante di Danimarca, di Santo Stefano 
d'Ungheria, si aggirano presso 14,000 
franchi. · 

Il diadema della regina di Francia è 
stimato 42,709 e 45 centesimi. 

Il totale dell'inventario ascende a 77 
mila 426 pietr~1 del peso di 19,141 carati. 
Il earato vale llOO, 300, 400 fino a mille 
franchi secondo la grossezza della pietra. 
Prenaendo per media 400 ft·ancbi altcarato, 
si avrebbe un totale di 7,656,400 che sarà 
molto difficile realizzare nè oggi nè mai. 

Il Ffqa,·o propone di prsndere tutte 
queste pietre preztose, oggi rinchiuse ge­
losamente in un sotterraneo della Banca, 
ed esporlo al pubblico, specialmente fem­
minino, facendo pagare due franchi a tèsta 
per veder\ e. Sarebbe forse l' unico mezzo 
per cavarne qualcho cosa. 

Cinquantesimo dei bersaglieri. 
Il ministro della. guerra acconsenti che; 

1ll8 giugno, si festeggi il 50' anniversario 
dell' istituzione dei bersaglieri a Torino, 
a Romn, e nella sede d'ogni reggimento. 

La politica di Robilant. 
I circoli politici di Roma sono molto 

impressionati del rifiuto fatto l'altro ieri 
&l Senato dal ministro Robilant al senll.· 
tore Delfico, di rispondere alla sua inter­
pellanza sulla partecipazione dell'Italia 
nella dimostrazione navale contro la Grecia. 

Robilant di~se che sarebbe lieto poter 
soddisfare al desiderio·· dtJJI' inter~ellante 
che gli offrirebbe altresì l' occaswne di 
dimostrare cho anche in questa circostanr.a 
le simpatie del governo it.alìano pel regno 
ellenico, nel suo .ben inteso. interesse\ non 
gli sono venute meno; tuttavia proceaendo 
l' Italia d 'accordo con altre potenze, non 
gli è consentito di portare in pubblico i 
particolari dei negoziati. Gli spiace perciò 
di non {loter ora accettare l' interpel!auza. 

Si teme da alcuni · che l' Italia sia im­
barazzata in qualche avventura. 

Il Diritto colla rispost& del Robilant 
crede sia ufficialmente constatato che l'a­
zione dell'Italia non solo non è libera, 
ma non tarderà a diventare materiale esecu­
trice della politica. imperia.le. 
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Chiamata soHo le armi. 

Nella \Ìrossima. settimana, o voco do-po, 
sarà pubblicato il decreto che chtama sotto 
le armi la. seconda categoria delle due 
classi che non hanno ancora avuta la loro 
istruzione. Lo stesso decreto chiamerà sòtto 
le armi 19 batta~lioni di milizia mobile e 
19 battaglioni dJ milizia territoriale. La 
milizia territoriale delle grandi città è 
tutta. compresa in quosta chiamata sotto 
le armi. 

Disordini a Londra. 
Un dispaecio pubblicato ieri in questo 

giornale tlava notizia di un!l grande dimo­
strazione di IO operai disoccupati fatta. a 
Londra. al Trafalgarsquare. Posteriori di­
spacci recano altre notizie in proposito. 

La dimostrazione degli operai senza la­
voro, finiti i discorsi, peroorse le strade 
principali e il quartiere di Mestend; ruppe 
le finestre dei clubs e dei magazzini, rubò 
gli articoli esposti nelle vetrine e attaccò 
le vetture e i pedoni derubandoli degli 

· og~etti di valore. I danni sono enormi. 
Gh orefici e i chincaglieri ha.nno sofferto 
più di tutti. .Alcuni riuscirono a proteg­
gere le loro merci colle rivoltelle, ma al­
tri perdettero moltissimi orologi ed altri 
oggetti di valore. La ]lOlizia finalmente 
riofonBta. riusel a ristabilire l'ordine e fece 
numerosi àrresti. · 

Ieri a mer.zodl l'aspetto del Trnfalgars­
quare faceva temere nuovi disordini. Pa­
recchie centinaia di individui erano rac­
colti intorno alla statua di Napier. Il loro 
numero aumentava continuamente. .Alle 
quattro pom. l' asssembramento continuò 
crescere sul Trafalgnrsquare, i magazzini 
nelle vicinanze si chiusero temendo nuovi 
disordini. Molti agenti di potizia sta.zio· 
navano nelle vicinanze dello square. 

La polizia rimase pa(lrona della situazione 
alle 5 pom. dopo tatto· sgombrare il Tra· . 
falgarsquare facendo circolare la folla nelle 
vicinanze dello quare; ogni pericolo era 
cessato in questo quartiere. 

------------------
T l~ f J 11JG RAM~ff 

Ne~o York 9 - Un dispacci~ da Guaya· 
quil annunzia che il prt,sideote Gaamano 
fu attaccato la notte del 6 febbraio e. Ga­
guagbi ·dai suoi nemici politici. Uno dei 
suoi aiutanti fu ucciso. 11 presidente potlt 
fuggire ed arrivare a Guayequil don ebbe 
luogo un nuovo conflitto in cui il capo. 
della polizia e tre uomini furono uccisi 
Parecchi altri feriti. 

Vienna 8 - La diplomazia austriaca e 
la germanica ai adoperano per calmare la 
Russia la qnale.non .uule .accettare la cun• 
venzione turco-bulgara. 

Pariqi 9 - L'Havas b11 dR Cairo: 
Assi~urasi d& bÙona fonto che l' lnghit• 

tena e l'Italia proporranno al Re d'Abis• 
ainia di cedere all'Italia il territorio dei 
Bogos contro la cessione della Baja di Ar· 
kiko che diverrebbe porto abissino. 

8mirne 9 - Sono giunte le navi russe 
che doveY&DO partecipare alla dimostrazione 
navale in Grecia. Assicurasi che abbiano 
ricevuto ur1 contrordine e che resteranno 
provvisoriamente qui. · 

C.i.RLO MORO qerente responsabile. 

OROLOGERIA 
DI 

LUIGI GROSSI 
lcrcatomchio 13 -· UDINR 

----Grande ttssortimento di orologi d'l)ro, 
d'argento! niello, e metallo. Tutte le 
novità de giomo cioè: R~montoirs a 
Calendario, fasi lunari, orologi a 24 
ore, Ororiografi, Secondi Indipendenti, 
Remontoirs con ltoulette, con. Bus­
sola, con termometro ecc. OateM d'oro 
e d'argento. 

Pendole dorate, Regolatòri, Oucù e 
Tltriato assortimento di Sveglie e oro­
logi d'appendere a -prer,zi limitatissimi, 
ed anche a pagamenti rateali da con­
venirsi. 

JJaboratorio con deposito di cristalli 
e forniture in genere. - Ogni orolo­
gio vieue garantito per un anno. 

Deposito Macchine dtl Cucire delle 
mighorì fabbriche. 
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n, igliot·i che si fa.bbricbip.o in 
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1 
è. stata_ rwo~o_sciU.t~ gt~ve:-

. "\•ble' "por 'lltibi l8 · mMat(i&, · pér 1 ·doldri <i 
·nò'vriJ lgici:,· : do~IìJ, l'etlrna~.iché, r dQlpr:-i 
·.~·~h:ùlùri.~ pC l' 11!1~. !5~-~Jl),, tJOl: C,OIJI. \11!,iO~Ì{ ·l 
.. -., el\col'ia...:iouì, 'pe1· 'pinglie; per liv:t.: 
llrt}, rwr rn11ln d1 fegatt•, pel''le erno·r~' 

:;1 ·V't >li•h;_~\ _p~r,_tprto:.cj~;c_ho ~a·atHron~u 
ca l> pllt' w~Hlil.:tu.\. ·i~ 

t ' C.ort~HIJ•1ti. t'1~0iarménte legaliz?.ati, d 
, ~ ' ' Ofilfll OVIUIU • la );Ull eth(JàCi~~ .PrlWRrtlé l~ 
l · -"' • , ulq•·ità "lodi•<• O!»llfltiO<!>o ne attesla!\Q • [ 

·~ ; tt ~t·. 1 :t llUu. h(•nth t:t i•oteuza. , ' ' 
, ~" • B1 Vendti ID' ltflto le Primal'ie Far- l 
l ~ !lfJI\TO~OTT l n Rei e d' Il• h• al prozw d1 ~L .2. L l 50 1'1 
. Ok,f)(•,NA L l la bocce!!•. Chi OidiD' do•lìci 1 

V lmHtglio ~H' !Il 1' 1•\dmu.t19;w e Hi1ifit1111H~r.lnUn gh1hf</ l't. domwiho. j 
~ Ppr }l1nno ~ 1 dL1cho~ lwttl~lio tmiro n l 1\Jl\ghdt dlc;.tivo cent 50 l 

l 
pc•r RP~ffti

1 di iluball.«i:ffriO ,a \{aapnqto in pucco postale. 1 
'l 'QtÌ~i1in' 1ft~h:: 11'" d.lll« )DfJ,Mt' Pl(,n 1'iet<Ht è per il hone 'l 
1 

doH um~ 11 ~.~.\~ ,~,r_.~fl~·n•lo cff1co:ée;fJor ll~lu1oJHl?O u.alotba ed. e aosso l 
1
, ,, lhlJ1?ili19.1n f!'ENBZIA ~};~et,? l.J\.l?cnzu.t,.f:onqe{la ~·Salva .. 

tt·' ~ ~> 1u·rnac1[1. ,za "'P'1"01H -S. \1tnRe; dai s1g.• LodolHcO .Dtena. 
q f al 11{,(~IIlè dt1I' 1 l3~r·t:Jttarì: aHa fa1UH'c~s r:, J/6t'tWr alla Cl'oee 

·,·tJ41 ~alta i,'Ji •. f'Jt(tf!rt_f ftit~-s·~'acìa al· r'è 1d' 1Wia1 ·Corso..,,,Vittorio. 
,l•:u)rof'Uo(o, o, 4nci/lo.ca.mpd s,,,Lqr~ _,...,In; Y~taox . .o, G\lln.~.UQ,. 

c;.;~· ... ,.. ~~··.'Udin~· pç~ ii UrftolÒ ~nunzi del' 
. . H'~ Ila~iano. , · , , 

. ' ' . ' - ' ~ ' ' 

ltl·.,.:.~.~ / ,·l' .. 
' 

~ .. r···~ l: 


